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Ti A V ffad-Ktal rlS P a n t i D c Per «Stanno tutti bene» anche 
11 <±o rt^uvai tu i/dnn<a> ^ piccolo g ^ . s> e r a sparsa 
la voce che il regista fosse stato colpito da collasso, ma era un brutto scherzo 
«È un film sulla difficoltà di comunicare le emozioni nell'epoca dei telefax» 

Tornatore rifa il miracolo 
» « v > A»*»*..»* 

Quell'Italia amara 
vista dalle lenti 
di Matteo Scuro 

OAL NOSTRO INVIATO 
SAURO SORELLI 

fffffffl CANNES. Tenerezza e rim
pianto, speranze e disallezio-
oe. Sono una lolla i sentimenti, 
le emozioni che si incalzano, 
si intrecciano nel nuovo film di 
Giuseppe Tomatore Stanno 
tulli bene, comparso len (in 
concoeso) a 43° Festival di 
Cannes Mastroiannl, incanuti
to, stravolto da spesso lenti, e 
qui I incontrastato •eroe stan
co» di una vicenda che prende 
le mosse da uno scorcio tutto 
siciliano, per dilatarsi, crescere 
poi in un -viajalo in Italia» per 
molti aspetti sintomatico, rive
latore I toni, le atmosfere che 
abitano Stanno tulli bene vol
gono quasi sempre verso il rac
cónto trepido, ispessito da fer
vide autosuggestioni puntual
mente Smentite da aman n-
sctmtn 

Peraltro. Matteo Scuro, l'an
ziano ex impiegato dell'ana
grafe <]i un tipico paese sicilia
no, ncn Incarna soltanto il 
dramma inconfessa» di un 
pontonaio, vedovo da tempo, 
alle ricerca di affetti e compli
cità (armllan già dissipati dalla 
diaspora dei cinque figli sbale
strati per l'Italia Matteo Scuro 
è una figura simbolica che, 
nell Italia odierna, indaffarata 
e confusa in parte prospera e 
in parte disperata, assomma in 
se il malessere,.la solitudine 
delle generazioni-pia attempa
te di fronte a un mondo, a con
suetudini esistenziali concitati, 
costantemente sull'orlo dell'a
bisso di antiche e nuove paure. 
di contigui alk'UaiMnli edl.de-. 
solanti abdicazioni. " ' , : 

Un soprassalto 
vitalistico 

Diremmo, anzi, che e pro
prio questo substrato sociolo
gico-psicologico di tondo l'ele
mento caratterizzante dell'ul
teriore prova dell'autore di 
Nuovo cinema Paradiso Mar-
cello Maslroianni, da quel 
grande attore che e. l'ha capito 
sùbito perfettamente E, di 
conseguenza, pur profonden
do sapienza espressiva e fanta
sie umorale neH'interpretare il 
volitivo, irriducibile Matteo 
Scuro, sceglie di caratterizzar
lo'secondo un processo di mi
metizzazione che ha davvero 
del prodigioso Cioè, nascon-
deptipuflél profondo di una fi
sionomia tipica di un uomo 
anziano, marginalizzato dai 
tempi di ferro, dalla vita solita
ria, che in un soprassalto vitali
stico vuole riscoprire superstiti 
ragioni di speranza e, insieme, 
la faccia nascosta, mai cono
sciuta dell'Italia 

Fossimo In America, sareb
be scontato catalogare il lilm 
tìl TorrfStore come un road 
movie, pur se di genere parti
colare In effetti, non c'è pa
rentela possibile con simile ti
po di film Stanno tutti bene 
vuole essere di più e di meglio 
Con ampie ragioni Situazioni 
e personaggi che animano e 
agitano univocamente il rac
conto sono per l'occasione in
travisti, rappresentati, da un la-
IcviTT-termmi pressoché reali
stici, quasi docurnentan, e, 
Jda]i'alna> velali minsi di moti
vi, iterazioni non di rado diva
ganti nella sfera dell'onirico, 
della turbata memoria, della 
favola morale 
; In lealtà, l'insistita perlustra
zione di ambienti, di perso
naggi emblematici dell Italia 
odierna da parte di Tomatore 
e <Ji tutti i suoi collaboratori tra-
•duce (orse 1 inconfessata ansia 
del giovane cineasta siciliano 
di cimentarsi non più, non sol
tanto con la già indagata stona 
del non placato ricordo adole-
.scenziale-giova ule (appunto. 
.Nuovo Cinema Paradiso), ma 
palesa ancor più l'intento di af
frontare l'accidentato viaggio 
nel più vasto ir ondo, nella ri-
-schiosa contrada dell'indisene 
minata, temibili: contempora
neità 

É cosi che, bonario e deter
minato, Matteo Scuro corre in 
treno prima a Napoli, all'Indi
rizzo del figlio più amato Alva
ro (interpretato da bambino 

dall'ormai celebre piccolo 
grande attore Salvatore Toto 
Coscio), quindi a Roma. Firen
ze. Milano e Torino ove trova 
via via gli altn figli (Canio, Gu
glielmo, Tosca, Norma, tutti 
nomi mutuati da personaggi 
del melodramma) chi più. chi 
meno tribolatamente segnato 
da esperienze, vicissitudini 
scarsamente felici Scorrono 
frattanto in sincrono con gli ar
rivi e le partenze, con la forzata 
cordialità tra figli e padre, le 
immagini, gli scorci contrad
dittori di un Italia, di città con
vulse, ingombre di macchine, 
di gente un paese e luoghi, 
parrebbe, sempre in attesa di 
eventi, di trasformazioni nge-
ncraton poi paradossalmente, 
costantemente dilazionati 

In fondo, questo è l'approdo 
cui giunge anche, ormai disa
morato, Matteo Scuro Fatta la 
dura constatazione, attraverso 
graduali passi, che la sua Idea 
di ritrovare tutti assieme I pro
pri figli - anche con qualche 
digressione rincuorante bello 
e toccante è, il «breve incontro» 
con la dolce, attempata signo
ra Michèle Morgan - il vecchio 
pensionato ritoma finalmente 
a casa, in Sicilia, nfugio della 
superstite vita e della ravvicina
ta resa dei conti finale Film di 
intensa ispirazione, temperata 
da bagliori umoristici e da in
venzioni surreali ricorrenti (il 
minaccioso, nero acrostato 
sulla spiaggia, tra i bambini, gli 
incubi vìsionan di Matteo, i 
rialfioranu volti dei figli, ecce
tera), Sfanno talli beneconttf 
ma per da verso formai impa
reggiabile ecleUtanò di Ma
stroiannl e, per un altro, l'estro, 
l'immaginazione tutti autono
mi di Tomatore nel sondare 
sentimenti, sensazioni di se
greta, ramificata complessità 

Quella di ieri, del resto, è 
stata senz'altro una giornata 
ampiamente redditizia per il 
43° Festival di Cannes, giunto 
ormai al rush conclusivo Do
po I ottimo film di Tomatore, 
infatti, è scesa in campo, nella 
rassegna competitiva, l'opera 
ano-giapponese Ju Dou, 
drammaticissimo. rigoroso 
racconto di Liu Hcng portato 
sullo schermo (con la sceneg
giatura dello slesso scrittore) 
da quel Zhang Yimou che già 
vinse a Berlino I Orso d'oro col 
suo sfolgorante, epico Sorgo 
rosso 

Una coloritura 
scespiriana 

In questo nuovo film, il ci
neasta, rappresentante di spic
co di quel gruppo di dotati au-
ton cinesi ormai noti come i ci
neasti della -quinta generazio
ne» si rifa ad una vicenda ap
parentemente senza tempo 
senza stona, per rappresentare 
la 'tragedia chiusa» di una gio
vane donna, Ju Dou comprata 
giovanissima da un brutale tin
tore da questi vessata e sfrulla
ta spietatamente Finché il fi
gliastro del tintore viene attrat
to dalla bellezza di Ju Dou Na
sce presto un amore segreto e 
di 11 a poco anche un bambi
no, fatto passare per figlio del 
dispotico padrone 

Si disegna, in tal modo sulla 
traccia di un intrico apparente
mente ed esclusivamente do
mestico, una tragedia più fo
sca, più fonda, che assume di 
volta in volta le coloriture torve 
dei più cruenti drammi scespi-
nani o le veristiche cupezze 
dei romanzi di Zola o di Hugo 
Infatti, nell inlido rapporto tra 
gli amanti segreti, il tintore e il 
bambino si inserisce presto il 
peso di un destino crudele, 
inesorabile come una Nemesi 
giustiziera Realizzato con un 
fulgore figurativo, una sapien
za drammaturgica raffinatissi
mi quanto efficaci, Ju Dou è 
un'opera che, grazie anche al
l'avvenente, bravissima Gong 
U (appunto, Ju Dou), ribadi
sce, conferma oltre ógni dub
bio I originale piglio, la mae
strìa acquisita di un nuovo, 
prestigioso autore qual è au
tenticamente Zhang Yimou 

Dei carretti siciliani e del supercannone per l'Irak. 
Del cinema e della nostalgia. E anche di un piccolo 
giallo con tanto di finti collassi e «bidoni» tra festiva
lieri. Questa la cronaca della giornata di Giuseppe 
Tomatore, ancora una volta a Cannes con il nuovo 
Stanno tulli beneóopo l'exploit di Nuovo cinema Pa
radiso nell'89. Insieme a lui, Mastroiannl conquista i 
francesi per l'ennesima volta. 

DALLA N06TP.A INVIATA 
MATILDE PASSA 

BB CANNES Un piccolo giallo 
ha movimentato la giornata 
dedicala a Giuseppe Tomato
re Una persona, rimasta sco
nosciuta, ma spacciatasi per 
portavoce dell'ufficio stampa 
del regista italiano, ha avvertito 
gli addetti del Festival che Tor-
natore aveva avuto un collas
so Un malore passeggero che 
non gli avrebbe consentito di 
tenere la conferenza stampa 
alle 10,45. come annunciato, 
ma che lo costringeva a rin
viarla alle tre del pomeriggio. 
Era tutto falso 11 giovane regi
sta stava già arrivando al Pa
lai*, insieme a Mastroiannl e a 
Ennio Momcone, ma ormai i 
giornalisti erano andati tutti 
via Si sono npresentatl foltissi
mi alle 1S 

Il mistero, pero, non è stato 
risolto La signora Fargette, 
dell'ufficio stampa, teme, de
solata, che sia stata una con
giura contro Tomatore Altri 
giurano che la congiura era or

chestrata contro la signora 
stessa, visto che il suo posto è 
da qualche anno ambito da al
tre persone L'avrebbero, in
somma, fatta cadere in una 
trappola 

La cronaca «nera» si ferma 
qui Invece parliamo del suc
cesso di questo ragazzo sicilia
no che piace tanto ai francesi, 
dell'adorabile ironia di Ma
stroiannl che fa finta di scoc
ciarsi a ogni domanda, ma poi 
azzecca sempre la battuta per 
nsolverta. Ad esempio •Co
m'era l'atmosfera del set e co
me si è trovato a lavorare con 
un giovane come Tomatore?». 
Fa la voce scoglionata, da film 
felliniano- «Ma che devo dire, il 
set è sempre lo stesso Si lavo
ra, ci si diverte perché poi ab
biamo anche un po' di umori
smo, si pensa sempre a dove si 
va a cenare E poi nel nostro 
mondo l'età non esiste Uno fa 
il cinema perché è un eterno 
ragazzino .». Tomatore, cami

cia a nghe e vestito coloniale, 
gli occhiali sul volto sbarbato 
di ragazzo simpatico, si diverte 
e risponde alle domande 

Perché ha nesso quegli oc
chialoni a Miistrolannl? 

Intanto perche lo volevo far 
sembrare vecchio, incerto nel 
camminare E fargli inforcare 
dieci diottrie in più è servito al
lo scopo Poi volevo dare la 
sensazione chi! avesse un'im
magine delom ata della realtà 
Mi ha sempre colpito una Irase 
di Baudelaire :he dice più o 
meno «Le cos : che non sono 
deformate non hanno un 
aspetto peri: ettibile» 

Come Taveraler IH ha fatto 
un film su un padre e la sua 
nostalgia. È la nostalgia II 
suo tema doi Dinante? 

Più che la nostalgia, volevo 
espnmere la difficolta di co
municare proirìo nell'epoca 
in cui la comunicazione vive i 
suoi tnonfi È paradossale. Si 
sono enormemente accorciate 
le distanze lun jhe e si sono al
lungate quelle brevi. Mandia
mo i fax all'altro capo del 
mondo In due minuti e non 
riusciamo a p; rlare con chi ci 
vive accanto 

Ma c'è una nostalgia della 
famiglia lotica, la lei? 

Non è un desiderio di ntomo 
nostalgico al passato, ma un 
voler andati: a/inU senza per
dere i vaioli che avevano un 

Quanto c'è di auloblografl-
co In questo film, quanto c'è 
del suo rapporto con tuo pa
dre? 

Mi dicono sempre lutti che de
scrivo molto bene epoche che 
non ho vissuto. Come fu per 
Nuovo cinema Purtidtso, an
che qui la stona e lontana dal
la mia esperienza V1:i iolaccio 
il regista per poti'ir vigere situa
zioni che non conosco, per es
sere padre senza esserlo, ad 
esempio 

Nel film, quando Mastroian
nl chiama 1 figli >.' trova la se
greteria telefonie». Intorno 
a lui tuttad fera a Perché? 

In questo mondo in cui si va 
cosi di fretta, ho VITI ;>re il desi
derio che il tempe i p» reo a par
lare alle segreterie telefoniche 
non sia trascorso I er questo 
nel lilm l'ho volito fermare. 
Per recuperarlo, n un certo 
senso 

A proposito di •Nuovo cine
ma Paradiso», lei diate che 
aveva fatto un micco di erro
ri, ma con quel film ha poi 
vinto l'Oscar. Ne ha com
messi anche qui*' 

Moltissimi Ma ere J< i che ogni 
regista, quando vxlc un suo 
film finito, vorrebbe rigirarlo di 
nuovo. 

Sono errori grandi o picco
li? 

lo, per non fare torto a nessu
no nehofattiditutte ledimen-
sioni 

CI sono molte citazioni di 
Fetllnl nel film... 

Me lo dicono tutti, ma non I ho 
latto coscientemente. Non è 
stata una volontà citazionista, 
ma Immagini che erano sedi
mentale dentro di me Amo 
molto Fcllini e quindi questo lo 
cons dero un complimento 

Che significa II grosso pallo
ne scuro che porta via I bam
bini? 

Doveva essere un grande ve-
scicone, una sorta di placenta, 
ma non siamo riusciti a ottene
re l'è «etto che desideravamo 
D'alti a parte, per I incubo n-
corrente del mio protagonista 
volevo un'ombra che oscuras
se la uce 

Anche In questo film ci sono 
I cirrettJ siciliana Cbe signi
ficano per lei? 

E un oggetto tipico della mia 
infanzia II mio pnmo docu
mentano era su un carretto si
ciliano La cosa che mi affasci
na è che per fabbricarli vengo
no impiegate decine di perso
ne Ognuna ne costnnscc un 
pezzetto, senza sapere come 
sarà il lavoro finito E una bella 
metafora del cinema 

Aggiunge Mastroiannl -E 
anche della costruzione del 
supercannone per I Irak» 

La sorpresa 
più bella viene 
dalla Cina 

STASFRAI PREMI IN DIRETTA TV. Oggi, in diretta tv su 
Antenne 2, si assegna la Palma d oro del 43" Festival di 
Cannes Inutile fare pronostici Cannes non è Venezia, 
dove il Leone d oro è una bestia molto chiacchierata ne
gli ultimi giorni di Mostra Antenne 2 ha una ngorosissi-
ma esclusua e le voci sui premi non filtrano mai Le ipo
tesi che facciamo qui di seguito sono, quindi, del tutto 
gratuite Prendetele come un gioco Gli ultimissimi giorni 
del concorso potrebbero aver spostato i giochi per la Pal
ma d oro. pui tenendo presente che i giurati vedono i 
lilm separatamente da pubblico e stampa e a volte in or
dine diverso Tre film passati fra ieri e I altro ien, vale adi
re Stanno tutti bene di Tomatore, Ju Dou di Zhang Yimou 
e Cyrano di Rappcneau hanno modificato le ipotetiche 
•quote- La sensazione ne'tissima è che solo un premio 
sia pressoché irrinunciabile quello a Gerard Depardieu, 
davvero immenso nel molo di Cyrano come miglior at
tore concorrenti temibili Dirk Bogarde in Daddy Nostal
gie e Mastroianni nel film di Tomatore (ma Marcello ha 
già vinto pochi anni fa per Oci Ciornie). Tra le attrici, è 
molto piaciuto la bellissima Gong Li del film cinese di 
Zhang, che però potrebbe avere nvali notevoli nella 
grande Inna C unkova protagonista della Madre (Urss) e 
nella francese Sandnne Bonnaire per La captive du des
sert Per la Palma d'oro, i titoli in lizza sono più o meno 
quelli suddetti Ju Dou, La madre, Daddy Nostalgie, con 
I aggiunta di Cacciatore bianco cuore nero di Easrwood, 
Tilai di Ouedraogo, Nouvelle Vagueài Godard, per quan
to strano (ma Bertolucci ha già premialo Prenom Car
men a Venezia), e due «mine vaganti» il citato La captive 
du désert (sempre perché •pompalissimo» dai francesi, 
che hanno tre giurati) e Wild al Heart di David Lynch. 
film che ha suscitato solo reazioni estreme, di amore o di 
odio assoluti Forse anche nella giuna, chissà 

LA SIRENETTA A NATALE. Ne nparleremo domani, ma ci 
teniamo a ricordarvi che forse il vero «evento» di Cannes 
"90 é stata la chiusura nel segno di Walt Disney II cartone 
animato è da sempre un reietto dei festival, e certo la 
Walt Disney non ha bisogno del tam-tam promozionale 
di Cannes, pe*ò quest'anno ho portato (fuon concorso, 
s intende) il nuovo La sirenetta, già uscito in America e 
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Accanto. 
Marcello 
Mastroianni 
in «Stanno 
tutti bene» 
di Tomatore. 
Sotto 
ti tutolo, 
una scena 
del film 
cinese 
«viuDou». 
In alto. 
Anne Brochet 
e Gerard 
Depardieu 
interpreti 
di «Cyrano 
de Bergerao 

DAL NOSTRO INVIATO 

••CANNES Sul film più bello 
del Festival si può sempre di
scutere Ma sull'attrice più bel
la, quest'anno, non si accetta
no obiezioni E cinese, si chia
ma Gong Li. ha 25 anni (è nata 
il 31 dicembre 1965 a Shen 
Yang), ha studiato arte dram
matica a Pechino ed è la prota
gonista di Ju Dou, di Zhang Yi-
mou Qualcuno di voi la cono
sce già con Zhang aveva già 
lavorato in Sorgo rosso. Orso 
d'oro a Berlino '88, uno dei po
chissimi film cinesi ad aver 
avuto una distribuzione italia
na La giovane diva e il suo re
gista hanno dato vita a una 
conferenza stampa poco affol
lata, perché i francesi preferi
scono impazzire per Sandrìne 
Bonnaire (affari loro), però 
mollo intensa E non solo gra
zie alla bellezza di Gong Li, ma 

anche e soprattutto al valore 
del film, e alla fama ormai ac
quisita di Zhang, il primo regi
sta della «quinta generazione» 
(i registi cinesi fra i 30 e i 40 
anni, protagonisti della rinasci
ta degli studi di Guangxi e 
Xian) a presentarsi al pubblico 
intemazionale dopo la trage
dia della Tian An Men Trage
dia che aveva visto i giovani re
gisti schierati al fianco degli 
studenti. E alcuni degli auton 
fondamentali degli anni Ottan
ta sono ora all'estero Propno 
Zhang ci dà notizie su di loro 
•Wu Tianming (già direttore 
degli studi di Xian, ndr) do
vrebbe tornare in Cina fra due 
o tre mesi Chen Kaige (il gran
de regista di Terra gialla e // re 
dei fanciulli, ndr) è ancora in 
America, ma so che ha reperi
to capitali statunitensi per gira

re un film in Cina» 
Potrebbero essere segnali di 

una nuova liberalizzazione, 
ma Zhang prosegue dandoci 
noUzie poco incoraggianti %Ju 
Dou non è .incora uscito in Ci
na e non so quando uscirà Sa
rà molto controverso La rap
presentazione dell'erotismo è 
insolitamcn e torte per un film 
cinese So che la censura mi 
chiederà di tagliare qualcosa, 
ma non so cosa, da noi non c'è 
una regolamentazione precisa 
e non si può mai immaginare 
che cosa verrà considerato 
pornografico Penso che biso
gnerebbe sempre capire per
ché un film mostra certe cose, 
e come le mostra, ma è un di
scorso prematuro. Ci vorrà 
tempo Ci sono ancora molte 
difficoltà, in Cina, per noi regi

sti Ma al tempo it'-sso sono 
convinto che ur artista non 
debba lasciare il [ ropno pae
se, che il nostro la «irò si svol
ga solo a contatti:- et in il popo
lo e con i suoi sentimenti» 
Gong Li si schiera t'et isamente 
con il regista. >ll mi a i1» un ruolo 
erotico, ma è un i rolismo ne-
cessano alla storci, mila trage
dia dei personaggi Li scena in 
cui mi spoglio, p«" mostrare a 
mio nipote le ferite < he mi ha 
inflitto il mio VCCCIIH) manto, è 
bellissima, e certo non porno
grafica Ju Dou, ne I lilm, è una 
donna coraggiosa. che lotta 
contro le regole feudali del vi
vere, un personaggio profondo 
e contraddittorio-

Zhang Yimou yura di aver 
voluto raccontale «una trage
dia che potrebbe avvenire in 
ogni tempo e in Cf.rn luogo In 

tanti film cinesi abbiamo potu
to vedere l'educazione politica 
e il contesto sociale Qui mi so
no allontanato da queste cose 
e mi sono concentrato sui per
sonaggi e sul loro destino» Ma 
Ju Dou, con il suo doppio par
ricidio (il figlio della colpa uc
cide sia il padre naturale che 
quello 'ufficiale»), può forse 
essere letto anche come una 
metafora sul distacco dal pas
sato Dia Zhang <La Cina ha 
duemila anni di stona, nella 
Cina feudale le donne dipen
devano totalmente dall uomo, 
ma ancora oggi c'è gente che 
la pensa cosi E il bambino è 
insieme un demone e un dio É 
la speranza dei geniton quan
do nasce Ma diventa un mo
stro perché è il risultato della 
loro tragica stona» Appunto 

CAIC. 

previsto sugli schermi italiani per Natale Nella tradizione 
Walt Disney siamo a livelli medio-alti, anche se, va da sé. 
la tragicità della fiaba di Andersen è sacnficata al lieto Fi
ne Per accompagnare il film, la Walt Disney Producuons 
ha fatto emergere nella baia di Cannes un'enorme sire
netta galleggiente Cosi, tra sirene, portaerei e yacht, i 
mare davanti ;illa Croisette è diventato quasi invisibile 

NICHOLSON FA IL BIS CON BATMAN. La notizia viene 
da Los Angeles ma naturalmente è rimbalzata a Cannes 
con fragore Sapete quanto sarà il compenso di Jack Ni-
cholson per Ir terpretare nuovamente il Joker in Batman 
Z> La modesta cifra di 40 milioni di dollari II che, dicono 
gli esperti, significa che l'investimento complessivo della 
Warner nel film sarà di circa 100 milioni di dollan. un re
cord assoluto Sembra una cifra folla, ma tutto dipende 
dall immenso successo del pnmo Batman, che non è 
nemmeno quantificabile, perché deriva non solo dai bi
glietti staccati nei cinema, ma anche da giocattoli, video
cassette dischi (con la colonna sonora di Pnnce) e gad-
gets van L'linea difficoltà sarà, per gli sceneggiaton. far 
•resuscitare» il Joker, ma questo, in un film di fantascien
za, non è certe un problema 

Rissa tra sovietici al «Marche» (gli affari sono affari) 
ffffffl CANNES C'erano tutte le 
premesse perché la presenza 
dell Urss ai Marche di Cannes 
fosse anomala rispetto agli an
ni scorsi, ma non pensavamo 
fino a questo punto Per la pri
ma volta nella stona del cine
ma sovietico, due organismi 
un tempojcontrollatl dallo Sta
to, e ora liben di agire in regi
me di concorrenza, potrebbe
ro finire in tnbunale La noti
zia, molto intema al Marche 
ma comunque clamorosa, ha 
fatto scalpore tra l'sovietologi» 
del cinema la Sovexportfiliri. 
l'ente che si occupa delia-ven
dita all'estero dei film sovietici, 
ha intenzione di intraprendere 
un'azione legale nei confronti 
della Mosfilm, la società che 
controlla 1 famosi studi mosco
viti 

Da quando è entrata in vigo
re in Urss la legge sull iniziativa 
privata, la Sovcxport non è più 
padrona assoluta dei dintu sui 

film sovietici Gli studi hanno il 
diritto di produrre e di vendere 
in autonomia, fermo restando 
che - se lo ritengono opportu
no - possono sempre decidere 
di affidare I propri titoli alla So-
vexport per la vendita sui mer
cati esten La Mosfilm è ovvia
mente lo studio più potente 
Dà lavoro a circa 5 000 perso
ne, produce una media di SO 
film e 12 sene televisive all'an
no E in base alla nuova legi
slazione dell'Urss nessuno le 
può impedire di trattare auto
nomamente 1 film prodotti in 
proprio Ma, come suol dirsi, il 
problema è un altro La Sovex-
port vuole andare in tnbunale 
a causa di un «cavillo» che la 
Mosfilm ha tirato fuori propno 
in occasione del Marche gli 
studi moscoviti vogliono tratta
re la vendila non solo dei film 
prodotti dopo l'87 (l'anno in 
cui è entrata in vigore la nuova 

legge), ma anche di tutto il 
magazzino di titoli dal 1927, 
anno della londazione in poi 
Si tratta, secondo II direttore 
generale della Moslilm. Vladi
mir Dostal,eli 15 000film, alcu
ni dei quali harno fatto la sto
na del cinema non solo sovie
tico Il presi-lente della Sovcx
port Oleg Ridnev sostiene in
vece che 1 Min sono 2 500. e 
(rancamente questa cifra ap
pare più verovmile, a meno di 
includere nel magazzino an
che 1 cortometraggi e 1 docu
rnentan 

Come si vede, è una stona 
che ricorda wieende ben note a 
noi occider.ta 1 come l'ormai 
•storico» tentai ivo di Giancarlo 
Parrctti di dar>; la scalata alla 
Mgm perché in questi casi 
non sono tanto le strutture pro
duttive a far gola, quanto 1 pac-
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chetti di film che possono es
sere venduti alle televisioni 
(normali o via cavo) di tutto il 
mondo, e che coi uniscono il 
vero patrimonio la rivista 
americana Vanel}, e i e sa co
me va il mondo, ri • orda ai suoi 
Interessatissimi leit^r non che 
la Mosfilm ha prwiot o 1 capo-
lavon degli anni V.-nli e Tren
ta, ma che nel sue isi ino ci so
no tre vincitori di O . Mr Guerra 
e pace (1968). lina Uzola 
(girato in Urss da 'Jcira Kuro-
sawa, 1976) e Afewjri non cre
dealle lacrime (19E0., 

Quali sviluppi ì possibile 
Ipotizzare? Biso-gii-n'bbe co
noscere alla lettera la legge so
vietica per sapere se i dintti 
•privati» sui film 1.0 isono di
ventare retroattivi Al momen
to la situazione è abbastanza 
delineata. Non è -oto uno 

scontro tra Mosfilm e Sovcx
port, ma anche una prova di 
forza della Mosfilm per ribadi
re, nel momento in cui nasco
no anche cooperative e pro-
dutton indipendenti, che la più 
gros*,a struttura produttiva del
l'Urss nmane io storico studio 
sulle colline Lenin Non a caso 
Rudnev, quando ha annuncia
to l'iniziativa della Sovexport, 
era affiancato da Alcksandr 
Rybm e Aleksandr Golutva, ri
spettivamente direttori degli 
studi Gorki) e della Lenfilm co
me a dire che gli altn due studi 
importanti della Repubblica 
Federativa Russa sono schiera-
U con l'ente di Stato Dal canto 
suo Anatoli) Valuskin, portavo
ce della Mosfilm. ha dichiara
to «Siamo già in grado di con
cludere affan migliori della So
vexport. Siamo la più grossa 

unit'i produttiva dell'Urss e lo
ro h inno bisogno di noi più di 
quanto noi abbiamo bisogno 
di loro E in ogni caio non per
metteremo che si ntomi al pas
sito . Quel che è certo, è che 
il Msrché di Cannes la Sovex-
|3ort vendeva 3 film degli studi 
ijoriJ). 4 della Lenfilm, 2 degli 
>lud di Sverdlovsk, 2 biclorus-
>i, uno uzbeko e uno lituano, e 
>olo 5 titoli (relativamente po-
chi) della Mosfilm, che tratta-
AI 111 propno gran parte del 
3ropno listino 

Insomma, nel cinema sovle-
KO sta arrivando la concor-
•enzj E se ne accorgeranno 
preso anche gli auton, che 
probabilmente saranno molto 
Tieno garantiti che In passato 
Qui .1 Cannes si è visto 11 primo 
'i m sovietico prodotto da una 
cooperativa indipendente, la 
'od< rok, ovvero Oh come so
no nzre le notti sul Mar Neroài 

Vasilu Piciul Un film coprodot-
to con l'Italia, che ha fornito la 
pellicola e parte degli effetti 
speciali necessan alla postpro-
duzione (il film è venduto in 
tutto il mondo dalla Sacis) Eb
bene, la produttrice Silvia D'A
mico (che aveva già lavorato 
con Nikita Michalkov per Oc! 
ciomie) ha dichiaralo che si 
era accordata con Piciul per 
una versione del film più corta 
delle due ore e passa dell'on-
ginale, e di essere nmasta mol
to «delusa» dall'aver visto a 
Cannes una copia lunga e 
•inadatta al pubblico occiden
tale» Piciul era già nparuto per 
Mosca e non abbiamo sue ri
sposte Quando Le notti sul 
Mar Nero uscirà in Italia, vedre
mo quanto durerà e sapremo 
chi ha vinto fra l'autore e il pro
duttore Forse, dopo la censu
ra politica i registi sovietici co
nosceranno presto la censura 
di mercato. 

l'Unità 
Lunedi 
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